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R I S P O S T A . — « I l decreto-legge clie isti-
tuisce a favore degli studenti militari, 
corsi speciali d'integrazione dispone che 
questi siano tenuti nelle scuole superiori 
per gli ingegneri, nelle facoltà di scienze 
per le lauree in chimica, in fìsica ed in 
scienze naturali e nelle scuole di agraria, 

« Tale decreto, quindi, non contempla il 
caso degli studenti farmacisti, e la circo-
lare ministeriale n. 3885 che nejfìssa le norme 
esecutive non poteva estendere le conces-
sioni stabilite, tanto più che alle altre faci-
litazioni per gli studenti universitari prov-
vede a sufficienza il Regio decreto 16 ot-
tobre 1919. 

« Il sottosegretario di Stato della guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Casaiini. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Per conoscere per 
quali ragioni non fu ancora applicato a fa-
vore del personale straordinario avventi-
zio ed assimilato in servizio presso le pre-
ture, i tribunali, le Corti d'appello, l'arti-
colo 1° del Eegio decreto 29 luglio 1919, 
n. 1232». 

R I S P O S T A . — « Andata in attuazione la 
legge 18 luglio 1917, n. 512, i diurnisti e gli 
amanuensi non furono più consentiti nelle 
cancellerie e segreterie giudiziarie. E ciò 
in base all'articolo 23 della citata legge, 
col quale, mentre si cercò di sistemarli, ri-
servando ad essi uno speciale concorso per 
il loro ingresso in carriera, si dispose che i 
diurnisti e gli amanuensi, non vincitori di 
tale concorso, cessassero immediatamente 
dal servizio. 

« Con l'articolo 28 del Regio decreto-legge 
2 settembre 1919, n. 1626, è data facoltà ai 
capi di ufficio di avvalersi per i lavori di 
copiatura dell'opera di dattilografi o ama-
nuensi ; ma ciò senza alcuna ingerenza di 
questo Ministero, essendo essi retribuiti 
con i proventi di cancelleria. 

«Parimenti, ai posti di usciere resisi va-
canti durante la guerra non è stato as-
sunto personale straordinario od avventizio. 
Il Ministero ha soltanto data facoltà ai 
capi di ufficio di avvalersi temporanea-
mente per i servizi di pulizia e custodia 
dei locali dell'opera privata e del facchi-
naggio libero da compensarsi a giornata 
con i fondi assegnati a ciascuna magistra-
tura per provvedere alle ordinarie spese 
di ufficio. 

« Così essendo, sia i dattilografi o ama-
nuensi, sia le persone adibite ai servizi di 

nettezza o di custodia negli uffici giudi-
ziari sono da considerarsi come prestatori 
di opera non aventi nessun rapporto giu-
ridico con l'Amministrazione dello Stato 
e non appartenenti al personale straordi-
nario, avventizio o assimilato, contemplati 
nell'articolo 1 lettera a del Regio decreto 
29 luglio 1919, n. 123. 

« È intuitivo perciò che ai predetti lo-
catori d'opera non può essere corrisposta 
l'indennità mensile di lire 100 che compete 
solo al personale straordinario, avventizio 
od assimilato, assunto cioè con regolare 
decreto, in servizio di ciascuna Ammini-
strazione di Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Casaiini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia esatta la notizia della 
sospensione dell'invio in congedo dei mili-
tari motoristi e montatori d'aviazione ap-
partenenti alla classe 1896 ed, in caso af-
fermativo, se non creda dar corso solleci-
tamente al congedo anche di detti militari, 
tenendo conto della esuberanza di perso-
nale specializzato che si nota nei campi di 
aviazione». 

R I S P O S T A . — « Effettivamente questo 
Ministero in considerazione delle partico-
lari esigenze dei reparti e servizi aeronau-
tici militari, ha autorizzato gli enti com-
petenti a ritardare l'invio in congedo di 
alcuni specialisti dei reparti e servizi di-
pendenti. Tale concessione, però, applicata 
per i militari della classe 1895 e successi-
vamente per quelli della classe 1896, è stata 
vincolata da speciali disposizioni intese a 
ridurre al minimo il periodo di permanen-
za ed il numero dei militari trattenuti alle 
armi e solo per imprescindibili esigenze or-
ganiche e di servizio. 

« La natura delicata del provvedimento 
stesso dimostra chiaramente l'inesattezza 
dell'affermazione riflettente l'esuberanza di 
personale specializzato nei campi d'avia-
zione, nei quali le deficienze si manifestano 
tanto sensibili da far presumere che prov-
vedimenti analoghi dovranno essere attuati 
anche per le classi che successivamente si 
congederanno. 

.« È ovvio, infatti, il far rilevare come le 
riduzioni effettuate nei reparti non abbiano 
compensato la notevole e rapida diminu-
zione di forza dovuta ai congedamenti, 
mentre d'altra parte la natura del servizio 


